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Sempre più isolata la dittatura di Somoza 

Occupata Masaya i sandinisti sono ora 
air offensiva in tutto il Nicaragua 

Si combatte nel centro della capitale Managua - Molte città sono controllate dai guerriglieri 
Washington decide il ritiro dei familiari dei diplomatici USA - La posizione di Messico e Colombia 

MANAGUA — Nonostante lo 
stato d'assedio e la legge 
marziale decretati dal ditta­
tore Somoza, si allarga l'of­
fensiva lanciata dodici giorni 
fa dai guerriglieri sandinisti 
in tutti i maggiori centri del 
Nicara^a. L'azione dei guer-
riglieri^ia portato alla com­
pleta liberazione della città 
di Masaya, a 31) chilometri a 
.sud-est di Managua. e ha in 
vestito ormai la stessa capi­
tale del Nicaragua, dove da 
ieri sera la zona circostante 
il «bunker», dove vive asserra 
gliato il dittatore Somo/a. è 
teatro di rapidi e sanguinosi 
scontri fra guerriglieri sandi­
nisti e gli uomini della guar­
dia nazionale. 

La guardia nazionale ha im 
piegato un aviogetto T33 per 
attaccare posizioni ribelli nel 
quartiere di Nicarao. alla pe­
riferia di Managua. I guerri­
glieri hanno eretto nella zona 
diverse barricate. 

In un comunicato, i sandi­
nisti affermano che la guar 
nigione di Matagalpa si è ar­
resa all'alba di stamane. 

Alcuni membri del governo 
Somoza. tra cui il ministro de­
gli Esteri Julio Quintana, si 
sono trasferiti all'hotel Inter-
continental. « La situazione è 
estremamente delicata — ha 
(letto Quintana — ci aspettia­
mo un attacco su larga sca­
la ». 

L'offensiva sandinista ha re­
gistrato alcune puntate Tino al 
centro cittadino. Prima c'è 
stata una violenta sparatoria 
alla periferia della città, poi 
una rapida incursione in pros­
simità del « bunker ». e colpi 
di fucile e di mitragliatore 
vengono uditi in tutta la città. 

Frattanto il dittatore So­
moza faceva pubblicare un 
comunicato nel quale accusa­
va la guardia civile del Co 
stanca di aver proceduto a 
«grandi concentramenti di 
truppe alla frontiera del Ni­
caragua». Loro scopo, ag­
giunge il comunicato, sarebbe 
quello di provocare l'esercito 
del Nicaragua a.i posti di 
frontiera per costringerlo a 
icagirc ed accusare così So­
mo/a di aggressione contro il 
Costarica. 

Per ciò che concerne la si­
tuazione nel resto del paese 
un comunicato del «Fronte 
sandinista» parla di combat­
timenti in corso a Chichigal-
pa. San Antonio. Matagalpa. 
Ocotal. Leon e nella fascia 
settentrionale del paese. L'of­
fensiva sandinista ha anche 
investito i centri di Granada. 
Diriamba e Jinotepe. lungo la 
fascia settentrionale del paese. 

La battaglia fra i guerri-
aliert sandinisti e la guardia 
nazionale di Somoza. che è or­
mai generale e interessa l'inte­
ro territorio del Nicaragua, si 
è estesa anche sulla costa a-
tlantica e in particolare nella 
provincia di Nueva Segovia. 
Per la prima volta i guerri-
uliori sono all'offensiva anche 
a Jalapa, famosa per le sue 
toltiva/ioni di tabacco. 

La situa/ione in Nicaragua 
? stata fra gli argomenti af­
frontati a Città del Messico 
dal presidente José Lopez 
Portillo e dal capo di stato 
colombiano .fillio Cesar Tur-
hayayala. Nel documento ri 
lasciato al termine dei collo 
qui Portillo ed Ayala si im 
pe2nann ad usare tutti i 
mozzi che il diritto interna­
zionale conferisce loro per 
'prevenire o impedire» un 
qualsiasi atto di aggressione 
nei confronti del Costarica. 
Nella dicliiarazione i due ca­
ni di stato latino americano 
ribadiscono inoltre la ferma 
condanna per le violazioni 
-lei diritti civili commesse 
dal dittatore Somoza. 

WASHINGTON" - Il governo 
americano considera la situa­
zione nel Nicaragua abbastan­
za grave da prendere in con­
siderazione la possibilità di ri-
c-liiamare»ìn patria un certo 
numero di familiari di mem 
bri dell'ambasciata degli USA 
\ M:i in sua. L'ha dichiarato 
'1 portaxoce del Dipartimento 
.i: Stato Tom Reston. 

Da\anti all'intensificarsi del-
'̂  guerra civile, ha detto Re-
-ton. gli Stati Uniti stanno 
t seminando « un certo numero 
di opzioni ». Il portavoce non 
ha voluto precisare quali, ma 
fonti ufficiose affermano, con­
trariamente a quanto sostenu­
to dalla « Washington Star », 
che il governo americano non 
intende inviare unità navali 
il largo del Nicaragua né sta 
esaminando altre forme di in 
tervento militare. t 

Verrebbero evacuati prò 
grossivamente una cinqu.uui 
na di donne e bambini ame 
ricain, ma por il momento 
non è prevista la riduzione 
del personale dell'ambasciata, 
ha aggiunto il portavoce. 

Continuazioni dalla prima pagina 

MANAGUA — Guerriglieri sandinisti su una barricala nella cittadina di Chichigalpa 

Per gli attacchi di Tel Aviv e i conflitti interni 

Crescente tensione nel Libano 
Ancora bombardamenti nel Sud 

Le artiglierie israeliane continuano a martellare la zofla di Nabatiyeh - Uni­
tà di elicotteri italiani per i « caschi blu » - Le faide fra gruppi di destra 

BEIRUT — Per tutta la scor­
sa notte e fino all'alba di ieri 
i cannoni hanno continuato a 
tuonare nel Libano meridio­
nale. Le artiglierie israeliane 
a lunga gittata (operanti al 
di là del confine) e quelle 
delle milizie di destra del 
maggiore Haddacl hanno si­
stematicamente martellato la 
zona intorno alla cittadina di 
Nabatiyeh. dove si trovano il 
nuartier generale delle fone 
palestinesi-progressiste, non­
ché il comando dell' «eserei'o 
del Libano arabo». Secondo 
gli osservatori, intento deJ.\i 
israeliani sarebbe di costrin­
gere i palestinesi (che ' m i o 
già evacuato la città .li T ro, 
sulla costa, e i villaggi cir­
costanti) a ritirarsi dalla zo­
na di Nabatiyeh: in tal modo 
si allontanerebbero le basi 
della guerriglia dal confine 
(l'abitato israeliano di Metul-
lah dista da Nabatiyeh poco 
più di 14 km.) e si facilite­

rebbe la «nenetrazione» delle 
milizie di Haddad che* mira 
ad estendere l'area del suo 
statercllo separatista sotto 
tutela israeliana. 

Ai cannoneggiamenti sulla 
zona di Nabatiyeh si sono 
accompagnate ricognizioni 
della marina israeliana lungo 
la costa, al largo della città 
di Tiro, e sorvoli di elieottci 
nella zona di frontiera FI 
elima è dunnue sempre ;v<-;:i 
teso, i duelli di artiglieria 
potrebbero degenerare '.n 
qualunque momento in .-v-.fi 
fìtto aperto I«o «testo linn" 
timento di Stato ambiento 
ha sentito il bisogno di lan 
ciare un grido di allarme di­
chiarando che «/e milìzie 
cristiane e ali israeliani han 
no rotto la tregua » ed affer­
mando che «è essenziale che 
attesta violenza venaa a ces­
sare e che tutti ali interessati 
esercitino il massimo control­
lo e cooperino con le Nazioni 

Unite per mantenere in rigo­
re la tregua». 

Alcuni osservatori non e-
scludono che l'escalation 
orovocata dagli israeliani sia 
proprio in rapporto con la 
scadenza, il 19 giugno pros­
simo. del mandato ai «caschi 
blu» dell'ONU. Ieri si è ap­
preso che il contingente delle 
Nazioni Unite sarà dotato 
quanto prima di una unità di 
elicotteri italiani, in sostitu­
zione di quella norvegese che 
rientra in patria (ma la Nor­
vegia mantiene sul posto -jn 
battaglione operativo). La no­
tizia, riferita da fonti dell'O­
NU è stata confermata a 
Roma dalla Farnesina, la 
miale ha dichiarato che sono 
in corso contatti con il segre-
«arinto dell'ONU per definire 
le procedure tecniche con­
nesse all'oneratone. Gli eli­
cotteri sono vitali per il col-
lo?amentn fra il romando -lei 
«caschi blu* a Nakura e i 

vari battaglioni dislocati nel 
sud. sia per la difficoltà delle 
comunicazioni sia per l'in­
trecciarsi dei territori con­
trollati - dall'una o dall'altra 
milizia. 

Alla tensione nel sud fa in­
tanto riscontro anche un 
crescere nella tensione nel 
nord e a Beirut, a causa del­
le faide che dividono le for­
mazioni della destra. TI 13 
giugno cade l'anniversario 
dell'assassinio di Toni Fran-
gieh. fif'io dell'ex presidente 
della Repubblica (cristia­
no maronita) Suleiman Fran-
gieh. ad opera di elementi Fa­
langisti: e per l'occasione si 
teme una recrudescenza degli 
scontri fra i due gruppi, spe­
cie dopo i recenti attentati 
(falliti) contro il leader fa­
langista Pierre Gemavel e i 
suoi due figli Amin e Bachir. 
Come sempre nei periodi di 
tensione, a Beirut è ripresa 
l'attività dei fanchi tiratori. 

Il volo del complesso orbitante 

« Soiuz » automatica 
si è agganciata 

ieri alla « Saliut 6 » 
Venerdì si era staccata la « Progress » — I cosmo­
nauti Lyakov e Riumin nello spazio da 105 giorni 

Ieri a Francoforte 

MOSCA — Arrivi e partenze 
nello spazio: ieri mattina la 
cosmonave senza equipaggio 
a Soiuz 35 ». lanciata merco­
ledì scorso, si è agganciata 
al complesso orbitante «Sa­
liut 6-Soiuz 32». dal quaie il 
giorno precedente si era 
sganciata la cosmonave au­
tomatica da rifornimento 
• Progress 6 ». A bordo del 
complesso orbitante I cosmo­
nauti Vladimir Lyakov e Va­
leri Riumin sono al lavoro 
ormai da 105 giorni. 

La a Progress 6 » si era 
asganciata al complesso or­
bitante il 15 maggio scorso; 
nelle ultime tre settimane. 
i cosmonauti hanno trasfe­
rito sul complesso orbitante 
i rifornimenti portati dfilla 
« Progress ». hanno smon­
tato e trasportato nella se­
zione di carico della stessa 
« Progress » gli impianti già 
utilizzati, hanno rifornito di 
carburante i serbatoi del 
complesso, hanno Immesso 
nuove provviste di aria ne­
gli ambienti abitabili. Per 
ben tre volte. Inoltre, e pre­
cisamente il 22 maggio, il 4 
e il 5 giugno, è stato utiliz­
zato l'apparato motore della 
a Progress 6 » per effettuare 
correzioni della traiettoria 
di volo del complesso » Sa­
liut 6-Soiuz 32». 

Con questa ultima opera­
zione veniamo agli scopi ael 
lancio della « Soiuz 34 » >en-
za equipaggio. Si ricorderà 
che nell'aprile scorso era sta­
ta messa in orbita la «So'uz 
33 » con a bordo un cosmo­
nauta sovietico ed uno bul­

garo, che avrebbe dovuto ag­
ganciarsi al complesso: ma 
l'aggancio non avvenne e ia 
a Soiuz 33 » tornò a terra. Si 
disse allora che qualcosa non 
aveva funzionato nell'appa­
rato dei razzi di orientamen­
to dello cosmonave. Nei gior­
ni scorsi, tuttavia, si è ap­
preso a Mosca (anche se 
non in forma ufficiale) che 
i tecnici nutrivano qualche 
dubbio sulla efficienza della 
a Saliut 6 ». in orbita ormai 
dal settembre 1977 ed al!a 
quale si sono già aggancia­
te e sganciate numerose co­
smonavi. sia con equipaggi 
che automatiche; e tali per­
plessità avrebbero determi­
nato il rinvio del lancio — 
già programmato — di una 
«Soiuz» recante a bordo un 
cosmonauta sovietico ed uno 
ungherese. 

Il lancio della « Soiuz 34 » 
senza equipaggio fa ora ri­
tenere che i tecnici vogliano 
collaudare un nuovo sistema 
di razzi di orientamento e 
verificare la funzionalità dei 
dispositivi di aggancio; non 
è nemmeno escluso — secon­
do alcuni osservatori — che 
i.dubbi dei tecnici si riferì 
scono a difetti insorti nella 
«Soiuz 32» (in orbita dal 
26 febbraio) e che la «Soiuz 
34» sia quindi destinata a 
prendere a bordo Lyakov e 
Riumin. Sono, naturalmente. 
solo ipotesi, che saranno ve 
ri fica te nelle prossime ore; 
intanto — riferisce la Tass 
— l'aggancio della « Soiuz 
34 » al complesso è avvenu­
to in modo regolare. 

Arrestato Heissler 
uno dei più ricercati 

del gruppo della RAF 
E' accusato di aver partecipato all'uccisione dell'in­
dustriale Hans Martin Schleyer e di Jurgen Ponto 

BONN — Uno degli elemen­
ti più ricercati del cosiddetto 
« nucleo duro » della RAF 
(Rote Armee Fraktion, fra­
zione armata rossa). Rudolf 
Heissler. è stato ferito ed ar-

! restato dalla polizia ieri mat­
tina in un appartamento di 
Francofone. Heissler è accu­
sato di aver partecipato al­
l'assassinio del banchiere 
Jurgen Ponto e al rapimen­
to e all'uccisione del presiden­
te degli industriali della RFT. 
Hans Martin Schleyer. 

La polizia di Francororte 
ha reso noto che Heissler è 
stato ferito da un colpo d'ar- ì 
ma da fuoco alla testa; cir­
condato dai poliziotti, che Io 
attendevano appostati fuo­
ri l'appartamento, ha cerca-

Muore come 
« Il cacciatore » 

MILWAKEE (USA) — Per 
illustrare ad un amico le sce­
ne della « roulette russa » del 
film « Il cacciatore », un ex 
marine americano di 27 anni 
ha premuto il grilletto della 
rivoltella che si era puntato 
alla tempia uccidendosi. 

Brace Genke. la vittima, si 
trovava in auto assieme ad 
un areico con il quale discu­
teva del film che aveva visto 
più volte e che lo aveva entu­
siasmato quando, improwisa-

i mente, ha estratto da sotto il 
| sedile una rivoltella puntan-
! dosela alla tempia e premen-
I do il grilletto. 

to di difendersi estraendo una 
pistola « Smith and Wesson » 
ma un agente è stato più 
svelto di lui. (Va ricordato 
tuttavia che il 5 maggio scor­
so fu uccisa a Norimberga 
in circostanze analoghe una 
altra appartenente alla RAF, 
Elisabeth Von Dyck; anche 
in quel caso gli agenti dis­
sero di avere sparato perché 
la terrorista a tentava di 
impugnare una pistola ». ma 
l'autopsia accertò poi che era 
stata colpita alle spalle). 
Nel momento in cui scrivia­
mo non si hanno ancora par­
ticolari sulla vicenda; si sa 
soltanto che Heissler è sta­
lo sorpreso mentre si accin­
geva ad entrare in un appar­
tamento che la polizia tene­
va sotto sorveglianza 

Come si è detto, Heissler è 
ritenuto uno degli elementi di 
punta del cosiddetto « nucleo 
d'oro » della RAF. Dopo che 
ben 17 membri del gruppo 
sono periti di morte violenta 
(uccisi dalla polizia, oppure 
« suicidi » nel carcere di 
Stammheim). l'ufficio federa­
le criminale (BKA) ritiene 
che il nucleo attivo sia at­
tualmente composto da tredi­
ci persone, quasi tutte clan­
destine nella RFT; esse con­
terebbero su un centinaio di 
fiancheggiatori e di sostenito­
ri. La polizia ritiene che Ru­
dolf Heissler possa aver tro­
vato in alcune occasioni rifu­
gio nello stesso appartamento 
di Norimberga dove il 5 mag­
gio è stata uccisa la Von 
Dyck. 

Elezioni 
coscrizioni interregionali: Col­
legio / nordovest (Valle d' 
Aosta, Piemonte, Liguria, 
Lombardia), tre prefeienze al 
massimo, scheda colore ver­
de; Collegio II, nordest (Tren­
tino-Alto Adige. Veneto, Friu­
li-Venezia Giulia. Emilia-Ro­
magna), due preferenze, sche­
da colore rosa; Collegio III, 
centro (Toscana, Umbria, 
Marche, Lazio. Abruzzo, Mo­
lise), due preferenze, scheda 
colore arancione; Collegio IV, 
sud continentale (Campania, 
Lucania, Puglia, Calabria) 
due preferenze, scheda co­
lore grigio: Collegio V, iso 
te (Sicilia, Sardegna), una 
preferenza, scheda colore 
giallo paglierino. Nessuna 
preoccupazione, ad ogni mo 
do, sul numero delle prefe-
feren/.e da attribuire: sulla 
scheda, accanto al simbolo da 
votare, sono stampate tante 
righe quanti nomi o numeri 
possono essere votati. 

GLI EMIGRATI — U* eie 
/ioni, per la prima volta a 
suffragio universale e diret­
to, per il Parlamento euro­
peo avrebbero dovuto segna 
re una novità rilevante per 
una parte dell "elettorato ita­
liano. Per la prima volta, 
infatti, tutti gli emigrati nel­
la Comunità avrebbero potuto 
esprimere il proprio voto al­
l'estero. in un altro degli otto 
paesi della CEE — come ri­
feriamo a parte — già\ alla 
vigilia poco più di un terzo 
degli aventi diritto risultava 
iscritto alle liste elettorali. 

Ma il fatto è che neppure 
a quanti avevano tutte le car­
te in regola per votare all'e­
stero è stato ed è garantito ef­
fettivamente il diritto-dovere 
del voto: liste arrivate in ri­
tardo. certilicati inesatti. luo­
ghi di votazione distanti cen­
tinaia di chilometri da quelli 
di residenza, inadempienze go­
vernative per assicurare la tu­
tela dell'elettorato residente 
in Svizzera che. non parteci­
pando alla CEE, ha detto no 
alla costituzione di seggi nel 
proprio territorio. Non bastas­
se tutto questo, ci si son messi 
anche i paesi ospiti: in Fran­
cia non è stata ammessa la 
propaganda per i partiti ita­
liani, in numerosi Lànder del­
la RFT controllati dai demo­
cristiani al PCI è stato im­
pedito di tenere comizi, ecc. 
I seggi allestiti dai nostri con­
solati per gli emigrati italia­
ni sono ad ogni modo 2-10 in 
Francia. 138 in RFI\ 14 in 
Lussemburgo, uno in Irlanda 
(in questi quattro paesi han­
no votato ieri); 9 in Olanda 
(si è votato venerdì): e infi-, 
ne 71 in Gran Bretagna, 128 
in Belgio, uno in Danimarca: 
in questi tre paesi gli emigra­
ti italiani voteranno oggi, con­
temporàneamente ai Joro con­
cittadini in patria. 

5 ANNI A'STRASBURGO — 
II mandato dei futuri parla­
mentari europei durerà cin­
que anni. Benché sia compa­
tibile con quello di membro 
dei rispettivi parlamenti na­
zionali. l'incarico non sarà 
tuttavia cumulato che in ca­
si eccezionali, solo per le 

, personalità di maggior pre­
stigio. La tendenza all'opzio­
ne (è per questo, tra l'altro, 
che la geografia delle nostre 
nuove Camere non è ancora 
precisa: si attendono i risul­
tati delle europee per defini­
re appunto il quadro delle 
opzioni) risponde da un canto 
ad un'esigenza politica, di più 
diffusa rappresentanza; e dal­
l'altro ad un'esigenza tecnico-
organizzativa: il lavoro al Par-
lomento europeo (assemblea e 

.commissioni) si va rivelando 
sempre più impegnativo an­
che per la frequenza e l'am­
piezza degli spostamenti dal 
luogo di residenza alle tre 
classiche sedi europeistiche: 
Bruxelles e Lussemburgo, ol­
tre a Strasburgo. 

C E ' ANCHE UN PREMIO 
— Tra le poche curiosità del 
voto europeo, una contesa che 
impegna 255 città dei nove 
paesi CEE. Un'organizzazio­
ne francese ha messo in pa­
lio un'opera dello scultore 
Bernard Lorjou per premiare 
la città europea di oltre 100 
mila abitanti che avrà regi­
strato la più elevata parteci­
pazione alle elezioni. Consi­
derate le basse partecipa z'o-
ni di Gran Bretagna (30 35°«). 
Danimarca (48^). Olanda 
(58*0 e Irlanda (60^): e 
considerata la tradizionale. 
massiccia affluenza (che non 
dovrà venir meno oggi, e non 
certo per il premio in palio) 
dell'elettorato italiano, c'è da 
scommettere che sarà una 
piazza italiana (ma quale?) ad 
assicurarsi l'opera di Lorjou. 

Francia 
la Francia), il che equivaleva 
alla pratica impossibilità di 
partecipare al voto. Parlare 
quindi di caos sembra quasi 
un eufemismo e ci pare per­
sino ottimistico riferire la pre 
visione di coloro che pensano 
che solo un S0% degli eletto­
ri aventi diritto al volo po­
tranno effettivamente eserci­
tarlo. Ma quel che non è meno 
grave è come e in quali con­
dizioni si è votato. All'ultimo 
momento la protesta del nostro 
partito ha indotto le autorità 
consolari a scartare la scan­
dalosa decisione di collocare 
più della metà dei 263 seggi 
nella sede delle missioni reli­
giose cattoliche. Ma il ripiego 
non è meno scandaloso: buona 
parte di quei seggi sono stati 

installati, contro ogni garan­
zia di legalità e di imparzia­
lità. non già come suggerito 
in locali statali o parastatali, 
che l'autorità francese avreb­
be dovuto e potuto assicurare 
(ovviamente se richiesto for­
malmente, cosa che non ci 
risulta sia stata fatta), via >n 
sedi di ditte private. 

E' il caso aei seggio di St. 
Ouen nella banlieu parigina, 
istallato nella mensa di fab­
brica della Martini e Ko.s-.si 
(in omaggio forse al conte 
Rossi di Montetera, maggio­
rente della destra democri­
stiana?) o di quello di Ba-
gnolet, sistemato alla meglio 
nell'abitazione di un grosso 
impresario edile italiano no­
to esponente de della Domo-
sarda, o ancora di quello di 
Courbevoi collocato nei lo­
cali della Vespa France. 

Qui tra l'altro, per dare un' 
idea del clima, l'altra sera. 
quando presidente e rappre­
sentanti di seggio si sono re 
cuti sul posto per sistemar-' 
le urne e sigillare i locali, so 
no stati cacciati letteralmen 
te dalla polizia privata dei 
padroni e hanno potuto istal­
larsi solo ieri nella tarda mat­
tinata. 

Diversi seggi d'altra parte 
hanno cominciato a funzionare 
soltanto nel pomeriggio di sa­
bato, per mancanza di scru­
tatori e rappresentanti di li­
sta. E a questo proposito ti 
è raggiunto il massimo dell' 
assurdo e dell'illegalità. Solo i 
comunisti avevano presentato 
a Parigi tutti e 67 i loro rap­
presentanti per gli altrettanti 
seggi: quelli degli altri par­
titi erano assenti o insuffi­
cienti. Si è 'assistito quindi 
all'imposizione dì dimezzare 
il numero dei rappresentanti 
del PCI per riequilibrare la 
latitanza degli altri. Una spe­
cie di elezioni « fatte in ca­
sa » quindi, alla meno peg­
gio, nel più completo spregio 
della legge e dfl rispetto di 
coloro che nella demagogia e 
nella propaganda governativa 
ad ogni occasione vengono 
definiti, per nascondere la lo­
ro condizione di discriminati 
in patria e all'estero. « i no­
stri migliori rappresentanti 
nella Comunità e i veri citta­
dini dell'Europa ». E non ci 
si venga a dire che « era la 
prima volta e occorre aver 
pazienza ». Che le elezioni 
europee dovevano tenersi ti 
10 giugno si sapeva da molti 
mesi e c'era tutto il tempo 
per far sì che le cose andas­
sero secondo la legge. Ma 
nessuno può togliere ai no­
stri connazionali emigrati il 
dubbio che parafrasando Sha­
kespeare « in questo caos c'ò 
del metodo ». 

RFT 
più volte denunciato dal PCI 
il grado di paurosa impre­
parazione, di pressapochismo, 
di leggerezza col quale gli 
organi competenti hanno af­
frontato questa prima prova 
di voto in loco degli emigrati. 
Si può dire che i risultati, 
quali che saranno, sono stati 
falsati dalle manchevolezze 
della macchina elettorale. Le 
responsabilità si intrecciano 
a vari livelli, a cominciare 
dal ministero degli esteri, ad 
alcuni consolati, ad uffici e-
lettorali di alcuni comuni. 

Già da qualche parte si 
tende a gettare le responsa­
bilità sugli stessi emigrati che 
sono stati esclusi dalle vota­
zioni. sostenendo che si sono 
mossi troppo tardi per rego­
larizzare la loro posizione. E 
si dimentica che il caos ge­
nerale nel quale è costretta 
a vivere la nostra emigrazio­
ne. non è certo responsabilità 
dech emigrati. Inoltre ci sono 
emigrati che da mesi ave­
vano iniziato le pratiche per 
ottenere il loro certificato e-
lettorale senza riuscirvi. Tra 
essi centinaia e centinaia di 
compagni dirigenti delle or­
ganizzazioni locali e attivisti 
del partito. A Francoforte e-
rano state presentate circa 
15 mila domande di regolariz­
zazione. C'è stata una rispo­
sta per poche migliaia. Un'al­
tra grave lacuna è stata co­
stituita dalla dislocazione dei 
seggi. A Treviri ad esempio 
avrebbero dovuto votare gli 
elettori provenienti da Essin­
ger. che sì trova a trecento 
chilometri di distanza. Non 
c'è da meravigliarsi se nei 
due seggi di Treviri si è re­
gistrata una delle più basse 
percentuali di tutta la RFT. 

La confusione ha regnato 
sovrana in molti seggi. In al­
cuni di essi si è impedito di 
votare ad elettori che aveva­
no la regolare cartolina verde 
di regolarizzazione. In altri 
si sono fatti votare elettori 
che avevano il solo certifica­
to ma senza l'autorizzazione 
del comune a votare al­
l'estero. 

Nel grande marasma ci so^ 
no state lodevoli eccezioni. 
Nei due seggi di Berlino ovest 
le votazioni si sono svolte con 
grande regolarità e poco 
dopo le quattro del pomerig­
gio i votanti erano già oltre il 
30 per cento e si sono avvici­
nati alla fine al 40 per cento. 
A Offenbaeh nel tardo pome­
riggio si era già oltre il 50 
per cento. Altrettanto bene a 
Norimberga. A Solingen e a 
Wuppertal la percentuale è 
stata del 32-34 per cento. Per­
centuali di poco superiori al 
30 per cento si sono avute a 
Dusseldorf e a Remscheid. A 
Giessen i dati definitivi da­

vano 339 voti espressi su 932. 
A Fuldu 116 su 328. a Fran-
kenthal 281 su 786. In un seg­
gio di Ludwigshafen 338 su 
795. Da questi primi dati sem­
bra di potere ritenere che la 
percentuale dei votanti si ag­
giri sul 30 e il 40 per cento. 
Ma se si pensa che coloro che 
avevano ottenuto i certificati 
per votare erano 130 mila su 
circa mezzo milione ci si può 
rendere conto delle gravi di­
scriminazioni subite dagli emi­
grati e di come il conclamato 
diritto al voto si sia tradotto 
per essi in una cocente delu­
sione. 

Pochissimi 
hanno potuto 

votare 
in Olanda 

ROMA — Soltanto circa 1300 
dei quasi trentamila emigrati 
italiani in Olanda hanno potu­
to votare (nella giornata di ve­
nerdì). Infatti i dati forniti 
ieri dal ministero degli in­
terni indicano che poco più di 
quattromila erano stati scrit­
ti nelle liste e che di qi'e 
sti — a causa delle diverse 
difficoltà, dalla mancata con­
segna dei certificati elettora­
li alla lontananza dei seggi -
si è recato alle urne non più 
del 35rr. 

In Belgio 
solo 80.000 
su 200.000 

in età di voto • 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Per la prima 
volta gli emigrati possono vo­
tare qui, nel paese dove qual­
cuno ha speso venti, trent'an-
ni della sua vita, e dove molti 
dei più giovani sono nati e 
cresciuti. Ma l'euforia del pri­
mo voto all'estero, su cui tan­
to ha puntato la demagogia 
della DC, si scontra con le 
difficoltà, la disorganizzazio­
ne. il marasma in cui il voto 
degli emigrati si svolge. Basti 
dire che in Belgio, su una 
popolazione italiana di circa 
310.000 persone, e quindi su 
una massa di potenziali vo­
tanti intorno ai 200.000. solo 
80.000 sono gli iscritti alle li­
ste. 

Tutta l'operazione di iscrizio­
ne dei nuovi elettori e dei re­
sidenti temporanei, e la rei­
scrizione di quei lavoratoti 
che nel passato tanto « gene­
rosamente » i comuni de ave­
vano cancellato dalle liste elet­
torali. è avvenuta sotto il se­
gno del caos. La volontà del 
governo e della DC di dimo­
strare che il voto all'estero 
sarebbe stato facile ed esteso 
a tutti gli emigrati, ha portato 
ad operazioni spregiudicate ai 
limiti dell'illegalità. Così le li­
ste, che avrebbero dovuto es­
ser chiuse il 31 marzo, sono 
rimaste aperte fino all'ultimo, 
causando tra l'altro un insop­
portabile carico di superlavo­
ro per il personale dei conso­
lati, sopraffatto dalle doman­
de a catena dell'ultima ora. 

Molti comuni italiani han­
no reiscritto gli emigrati, di­
menticando però di spostare 
l'elettore sulle liste per l'este­
ro; altri hanno inviato gli av­
visi ai nuovi elettori ad indi­
rizzi sbagliati o sconosciuti: 
si aggiungano le bizze del cer­
vello elettronico, che in un 
caso ad esempio ha scambiato 
la città belga di Gent (Gand) 
all'ovest con quella di Genk ai 
confini orientali. 

Tutto questo ncn ha impe­
dito ai nostri compagni un 
impegno accanito, appassio­
nato. fino all'ultimo istante. 
Al lavoro nei quartieri, da­
vanti alle porte delle fabbri­
che, nei mercati, negli uffici 
di collocamento, porta a por­
ta nelle case per insegnare a 
votare, si sono visti solo i 
comunisti. Democristiani e so­
cialisti hanno preferito dele­
gare il lavoro di propaganda 
fra gli emigrati italiani alle 
forti organizzazioni dei loro 
amici locali, spesso attraver­
so gli strumenti delle mutue. 
dei sindacati, degli organismi 
di massa cattolici e socialisti. 

Questa mattina, molti con 
gli occhi ancora rossi per la 
fatica del lungo viaggio di 
andata e ritomo in Sicilia. 
in Calabria, in Sardegna per 
il voto del 3 giugno, i nostri 
compagni si sono presentati 
puntuali ai seggi, per occu­
pare i loro posti di scrutatori 
o df rappresentanti di lista. 
per la maggioranza è la pri­
ma esperienza di questo ge­
nere. ed è un impegno tan­
to più duro, perché occorre 
vigilare sui possibili brogli 
ed illegalità a cui la confu­
sione delle iscrizioni può a-
\er aperto la porta. 

v. ve. 

Si è votato 
ieri in 

Groenlandia 
COPENAGHEN — Circa tren-
tamila elettori della Groen­
landia si sono recati Ieri alle 
urne per designare 11 rappre­
sentante dell'isola al Parla­
mento europeo. Infatti dei 
16 seggi assegnati alla Dani­
marca uno e riservato alia 
Groenlandia che. pur goden­
do di uno statuto di auto­
nomia interna,,fa parte del 
regno danese. 

Molti groenlandesi conside­
rano la consultazione come 
un nuovo referendum sulla 
adesione dell'isola alla CEE. 
Uno dei due candidati, Finn 

Lynge, membro del partito 
governativo « Siumut » (sini 
stra moderata) si è dichiara­
to favorevole ad un nuovo 
referenuum in vista del ri­
tiro della Groenlandia dalla 
Comunità allo scadere, nel 
1982. degli accordi speciali 
che legano l'isola alla CEE. 

In occasione del referen­
dum del 1972. il 70 per cento 
degli elettoli si pronunciaro 
no contro l'ingresso dell'isola 
nella CEE ma furono costret 
ti all'adesione dal voto, in 
maggioranza favorevole, del 
la Danimarca. 

Appello 
anti apartheid 
dai nove Paesi 

della CEE 
BRUXELLES — I movimenti 
anti-apartheid dei nove paesi 
della CEE hanno rivolto uh 
appello agli elettori europei 
in occasione del dieci giugno. 

Nel documento si mette in 
rilievo che continua massic 
ciò il sostegno economico e 
militare dell'Europa ai regimi 
razzisti sudafricano e rhode­
siano e si richiede ai membri 
dell'eligendo Parlamento co­
munitario un impegno conse­
guente a favore dei popoli 
oppressi dall'apartheid e dal 
razzismo e contro i regimi di 
Pretoria e Salisbury. Dai dati 
contenuti nel documento si 
rileva tra l'altro che i paesi 
della CEE forniscono il 43 
per cento delle importazioni 
sudafricane, che gli investi­
menti all'estero dei paesi del 
la CEE sono concentrati per 
il 64 per cento in Sudafrica. 
che le compagnie petrolifere 
dei paesi europei hanno 
contributo a vanificare le 
sanzioni dell'ONU contro il 
regime rhodesiano. Tra le ri­
chieste vi 5ono quelle della 
interruzione di ogni forma di 
collaborazione militare e nu­
cleare col regime sudafrica­
no. dell'attuazione di una le­
gislazione che impedisca il 
reclutamento di mercenari, 
dell'interruzione della coope­
razione economica e finanzia 
ria con i regimi razzisti, del 
riconoscimento e dell'appog­
gio ai movimenti di libera­
zione di Zimbabwe, Namibia 
e Sudafrica. 

Il documento appello con­
clude affermando che «la si­
tuazione in Sudafrica richie­
de una azione immediata da 
parte della comunità intema­
zionale, specie in quei paesi 
che hanno stretti legami cul­
turali e politici con il Suda­
frica razzista. I popoli del­
l'Africa australe hanno tutte 
le ragioni per chiedere e ot­
tenere appoggio e solidarietà; 
nella loro lotta contro la 
peggiore forma di tirannia 
dopo il nazismo. I cittadini 
degli Stati membri della co­
munità hanno la particolare 
responsabilità di far si che si 
tenga fede alle aspettative dei 
popoli oppressi dell'Africa 
australe. Le elezioni del 
giugno 1979 sono una occa­
sione per portare avanti 
questo impegno». 

L'appello è stato sottoscrit­
to da movimenti anti-apar­
theid di Belgio. Danimarca. 
Francia. Gran Bretagna. Ita­
lia. Irlanda. Paesi Bassi e 
RFT. Per l'Italia ha aderito 
all'iniziativa il Movimento li­
berazione e sviluppo (MO-
LISV). 

In agitazione 
i giornalisti 

della Rai-TV 
ROMA — I giornalisti ra­
diotelevisivi saranno in sta-

i to di agitazione a partire da 
martedì prossimo e per due 
giornate, il 14 e 15 giugno. 
si asterranno dalle prestazio 
ni in voce in video e dalla 
partecipazione alle fasi di 
riprese di montaggio. Lo 
hanno deciso il coordinamen­
to dei giornalisti RAI e la 
commissione per il contratto. 

In un comunicato si affer­
ma che a quasi un mese 
dalla conclusione delle trat­
tative per il contratto nazio­
nale. la dirigenza della RAI 
« non ha ancora dato rispo­
ste chiare e precise sulla 
piattaforma di accordo inte­
grativo presentata dai gior­
nalisti. Solo il senso di re­
sponsabilità - dei giornalisti 
radiotelevisivi — si aggiun­
ge — ha evitato la proclama-
zicne di scioperi nel periodo 
elettorale ». 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 9 giugno 1979 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

74 9 1 
90 84 80 
24 54 59 
81 55 26 
56 72 13 
22 20 45 
40 23 8 

65 51 
57 85 
77 39 

6 
8 
9 

29 60 
73 47 
39 80 
72 30 
73 70 
41 79 
89 17 
54 71 
55 83 
59 86 
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